
LETTERE E OPINIONI 

Aumenta molto 
di Importanza 
la Sezione che ha 
un tema specifico 

M C a r a Unità, riguardo al 
cambiamento che deve avere 
la vita interna del Partito co­
munista, voglio mettere in ri­
salto questo aspetto: ho senti­
to sempre come molto lonta­
n i (dai dirigenti come dalla 
struttura decisionale del Parti­
to) la Sezione locale, Intesa 
come luogo dove si discute di 
politica in termini generali o 
anche «Decitici. 

Quello torse anche perchè 

3i»llo della Sezione e un mo-
o di (ara politica che tende a 

disperdere troppe energie 
•tradì facendo, nel senso che 
le discussioni o I dibattiti dan­
no l'Impressione di essere line 
• H Mesti e non si riesce a 
palpare con mano I risultati di 
questo lavoro politico. 

U atrada, iniziala ma llnora 
poco percorsa, delle Sezioni 
tematiche, risulta essere sicu­
ramente, da questo punto di 
vista, più producenle, Il luturo 
del Pel lo vedo proprio In que­
l lo senso: tante Sezioni tema­
tiche, ognuna con il suo cam­
po «pecillco, che discutono e 
dibattono le loro problemati­
che, tenia perdere d'occhio il 
generale; e che danno conte­
nuto progettuale e di Iniziativa 
politica alle loro questioni: di­
ventano In questo modo pun­
to di riferimento e sede di ela­
borazione politica nel senso 
Elfi ampio e positivo, senza 

terlllmento dell'iniziativa e 
con la possibilità di dare sboc­
co al lavoro svolto. 

Ogni modo di lare politica, 
par trovare Unta vitale deve In­
tani avere uno sbocco di pro­
spettive e di risultali; altrimen­
ti In un periodo più o meno 
lungo e destinato ad esaurirsi. 
La sezione tematica può, a 
mio «vvlao, se strutturala in 
modo opportuno, cogliere le 
nuove esigenze che ci vengo­
no proposte dal cambiamenti 
intervenuti nella società. 

. Reggio Emilia 

.N essun litinorvamento può essere 

Profonde radici 
della militanza 
comunista 
nel Veneto 

promosso nel Paese senza l'alleanza 
con questo stato sociale che crea occupazione 
ma viene sempre posposto all'industria 

L'artigianato non è marginale 
• 1 Caro direttore, il latto che II no­
stro Partito stia dedicando un'atten­
zione più consona ai problemi degli 
artigiani e sì rivolga agli nessi perchè 
si impegnino a dare il loro contributo 
per portare a buon line le iniziative 
che il Partito stesso va assumendo a 
noi artigiani comunisti ta senz'altro 
piacere. Occorre però dire che la di­
sponibilità e l'impegno dei compagni 
artigiani non sono mai mancati sulle 
scelte e le decisioni che il Partito via 
via assumeva per affrontare I problemi 
che travagliano gli artigiani; semmai è 
il Partito che non sempre si è dimo­
strato coerente rispetto alle decisioni 
assunte, Quindi, a mio avviso, è indi­
spensabile (are una autocritica sui ri­
tardi del Partito se si vuole che lo stes­
so possa recuperare credibilità e con­
senso. 

Relativamente alla disponibilità al 
rischio piccolo e medio Imprenditoria­
le di molte persone (fra cui moltissimi 

ex lavoratori dipendenti) e alla volon­
tà di questi di intraprendere attività in 
proprio, il Partito, non avendo avverti­
to per tempo le dimensioni che stava 
assumendo questo fenomeno, ha pa­
gato il suo ritardo anche In termini 
elettorali. 

Ben venga quindi una rinnovata at­
tenzione al problemi del nostro setto­
re; l'essenziale però è che il Partito 
parta, con le sue iniziative, dal centro, 
articolandosi su tutto il territorio, cosi 
da conoscere le molteplici realta loca­
li del mondo imprenditoriale artigia­
no. 

È bene ricordare che nessun rinno­
vamento di carattere economico, so­
ciale e politico può essere promosso 
nel nostro Paese senza una conver­
gente e salda intesa tra i lavoratori di­
pendenti, artigiani, commercianti ecc. 

E con l'unità Ira queste forze sociali 
e produttive che si realizza la politica 
per un processo reale di alternativa 

democratica. Pertanto II Partito, per 
realizzare questi risultati, deve supera­
re nel suo intemo quell'atteggiamento 
per il quale lutto ciò che non è 'lavoro 
dipendente» viene relegato ai margini 
della sua attività politica. 

L'artigianato, dagli anni 70 in poi, è 
stato un validissimo protagonista del 
processo di sviluppo economico e so­
ciale del nostro Paese ed ha olfatto 
una notevole alternativa alla caduta 
dell'occupazione verificatasi nella 
grande Industria. Infatti l'artigianato, 
con le sue piccole e medie imprese, 
durante questi anni ha aumentato di 
400.000 unità la sua occupazione, fa­
vorendo particolarmente I giovani. 

Occorrono quindi fasi nuove che 
consentano rapporti più solidi tra il 
movimento dei sindacati del lavoro dl-

rndente e le organizzazioni artigiana-
ae si vuole riequilibrare l'egemonia 

del grande padronato e della grande 

industria. Il movimento artigianale og­
gi, con il peso e l'importanza che assu­
me, non può essere relegato al margi­
ni da coloro che decidono le sorti del 
nostro Paese. Con la sua lorza rappre­
sentativa di oltre 1.800.000 imprese, 
con oltre 4 milioni di addetti, a questo 
settore deve essere riconosciuto il di­
ritto di venire interpellato dal governo 
quando quest'ultimo deve compiere 
scelte. 

Durante questi anni la grande indu­
stria si è ristrutturata con gli interventi 
dello Stato e noi ne siamo lieti: però 
nel contempo denunciamo che, a 
fronte dei profitti da essa accumulati, 
un lavoratore su quattro ha perso il 
proprio posto di lavoro. Occorre quin­
di intervenire o equilibrare la destina­
zione delle risorse pubbliche, con pa­
rametri che offrano possibilità di svi­
luppo al settore artigianale. 

Otello Rosilo. Milano 

• • Cara Unità, In una recente 
Intervista sul Corriere della 
sentii prol. Massimo Cacciari 
oggi ex comunista del Pel, ha 
delineato uno scenario cata­
strofico del Pei nel Veneto, 
usando un Irasaria insultante 
ed esprimendo giudizi Infon­
dati, Non ha perso l'occasio­
no per manifestare II suo di­
spreizo verso quelli che chia­
ma I «burocrati del partito*, 
dimenticando che anche con 
Il loro concorso era stato elet­
to deputato In due Legislatu­
re. 

Cacciari probabilmente au­
spica di rinforzare la scapiglia­
tura anticomunista di sinistra, 
priva del senso della storia, 
dello Stato e di mentalità di 
governo, di cui egli si conside­
ra il Guru Indiscusso. 

Fortunatamente, però, la 
deontologia comunista nel 
Veneto ha ben altri modelli a 
cui Ispirarsi, dopo essere stata 
consolidata dal lavoro silen­
zioso ed ostinato di numerosi 
militanti che, nonostante diffi­
coltà Interne ed esterne, si 
adoperano per dare un contri­
buto costruttivo alla vita del 
Paese. Tale «modello» trae le 
sue radici più profonde nella 
coraggiosa fermezza di Idee e 

M I Tra le numerose e gravi 
questioni che la crisi di gover­
no In corso di faticosa com­
posizione minaccia di lasciare 
irrisolte, mi sembra non deb­
ba essere dimenticata, sia per 
la sua portata generale che 
per l'Incidenza sul corpo so­
ciale, quella della finanza lo­
cale. Attorno a questo proble­
ma si vanno infatti avviluppan­
do, con conseguenze tult'al-
tro che trascurabili, le con­
traddizioni passate, presenti 
(e luture?) di una subdola po­
litica di progressiva erosione 
dello stalo sociale. Ed II pun­
to di rottura, a giudicare dagli 
ultimi alti del ministero, non 
mi sembra lontano. 

Lo scorso 31 ottobre la 
Gazzetta ufficiale ha pubblica­
to, com'è noto, la legge con­
tenente. «proMedlmfhll ur­
genti (IT fa peTOi-e) per la fi­
nanza locale»: con quasi un 
anno di ritardo è stato cioè 
llnalmeme convertito II quia-
lo di una Incredibile serie di 
decreti che avrebbero dovuto 
disciplinare l'andamento fi­
nanziarlo degli Enti locali nel 
corso dell'ormai tramontato 
esercizio '87. Assieme ad 
un'Integrazione di fondi per 
fronteggiare I maggiori oneri 
derivanti dall'applicazione del 

di azioni che negli anni più cu­
pi del terrorismo hanno fatto 
della Federazione padovana 
del Pel un punto di rilerlmen-
to non solo per I comunisti, 
ma per tutta la città e, in qual­
che momento, per II Paese. 

prol, Claudio Villi. 
Padova 

Più forti saranno 
In tutto II mondo 
più lo saranno 
anche in Italia 

• • C a r a Unità, Il 2 novembre 
hai pubblicato In un angolo 
sperduto della sesta pagina un 
latto di cronaca di gravi di­
mensioni: mi riferisco al mas­
sacro In Mozambico («Una 
banda del Rcnamo uccide 
278 civili.). 

Ritengo che le rivendica-
cloni per I diritti civili e per 
l'indipendenza di tutti I popo­
li, debbano avere da parte no­
stra una risposta che vada al 
di là di una semplice espres­
sione di solidarietà, (che è 
molto simile alla commisera­
zione). Se è vero che più (orti 
saranno 1 lavoratori del Paesi 
di tutto il mondo, più torti sa­
ranno anche i lavoratori Italia­
ni, Il nostro compito deve es­
sere quello di un sostegno 
concreto e di una torte de­
nuncia, anche attraverso II 
giornale del nostro partito. 

Maurizio Nobler. Modena 

«Quando sbaglia.. 
riattivala 
coscienza critica 
degli spettatori» 

CEMAK 
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zante. Trasmettere ì filmati di 
Greenpeace in prima serata in 
un contenitore come Fanta­
stico non è più importante 
dell'esprimersi in un italiano 
ineccepibile ma privo di pro­
vocazioni, di stimoli? 

Vorrei si considerasse un 
altro aspetto. Celentano non è 
certo un campione di cultura, 
ci si può divertire a definirlo 
Ignorante, e via di seguito. Ma 
sbaglia, tace, dice cose impre­
cise; e questo non è un latto 
nuovo, capace di riattivare la 
coscienza critica degli ascol­
tatori? Quando Pippo Baudo 
svolgeva il suo compilo di 
professionale rappresentante 
del conformismo, azzeccava i 
verbi, non la faceva mal fuori 
dal vaso, non si attirava le cri­
tiche di nessuno; ma non aiu­
tava Intanto con forza incalco­
labile il processo di omologa­
zione culturale, di evasione 
politica e mentale che tanto ci 
danneggia? 

Non è torse giunta l'ora di 
porre fine a questo oscuranti-
amo per cui al grande pubbli­
co bisogna somministrare so­
lo evasione ben' confeziona­
ta? Se la provocazione Celen­
tano prenderà piede, torse il 
prossimo Fantastico potrà es­
sere fatto meglio di come lo la 
lui; ma non come veniva latto 
prima. 
Riccardo Cristiano. Direttore 

di «L'astrolabio nuovo». Roma 

••Signor direttore, ritengo 
che il caso Celentano meriti 
qualche considerazione «poli­
tica» e un pacato confronto di 
idee. Soprattutto nella sini­
stra. 

Vorrei qui limitarmi a sotto-

contratto di lavoro, ottenuta 
grazie soprattutto alla deter­
minazione del gruppo parla­
mentare comunista, la nuova 
legge impone anche per il 
1988, per tutta una serie di 
servizi pubblici, sensibili au­
menti tariffari. GII effetti di 
queste misure si stanno in 
qualche misura già avverten­
do, e si faranno sentire ancora 
più pesantemente nei prossi­
mi mesi, con l'entrata in vigo­
re degli aumenti già deliberati 
dai Comuni in ossequio alla 
legge. 

Intendiamoci; in taluni casi 
si tratta di adeguamenti ne­
cessari, di ritocchi di tariffe 
fissale in passato a livelli qual­
che volta poco più che simbo­
lici. Ciò che reputo altamente 
contestabile - anche per la 
difficoltà di operare una dille-
renzlazlone delle tariffe che 
tenga conto degli strati sociali 
economicamente più deboli -
è la «filosofia» di questi prov­
vedimenti, Imposti per coprire 
la riduzione dei trasferimenti 
statali agli Enti locali e per 
perseguire meccanicamente 
l'obiettivo del pareggio del bi­
lancio, sempre più difficile per 
un numero crescente di Co­
muni. 

Non solo. A riprova dell'In-

iineare alcune ragioni che mi 
portano a non condividere as­
solutamente il taglio e lo spiri­
to della posizione dell' Unità 
in proposito. Premesso che le 
idee politiche del Celentano 
mi interessano assai poco, 
vorrei far riflettere lei e i suoi 
lettori su un dato a mio avviso 
di estremo rilievo: in un pano­
rama editoriale che va dilatan­
do a dismisura il tasso di omo­
logazione conformista dell'in­
formazione «latu sensu» nel 
nostro Paese, «l'Ignorante Ce­
lentano» rappresenta a mio 
avviso una delle poche provo­
cazioni vigenti. 

Se lei guarda ai contenitori 
di tutte le emittenti televisive 
non potrà non notare come 
l'attualità sia stata rimossa a 
tutto vantaggio dell'intratteni­
mento, della evasione, dei di­
battiti, i film. Da quanto tempo 
non si parlava in un program­

ma di vastissimo accesso di 
problemi attinenti al mondo 
d'oggi, come l'ecologia, la la­
me nel mondo ed altro? 

Anch'io appartengo alla 
lobby di coloro che si piccano 
di scrivere la «e» quando svol­
ge la funzione di copula con 
Paccento. Ma non per questo 
non posso non rimarcare co­
me la cultura vada via via par­
landosi sempre più addosso, 
In programmi ristrettissimi, ala 
come audience che come ac­
cessibilità. Ci si bea della pro­
pria capacità espressiva, sen­
za comunicare e sovente sen­
za rischiare. Ora Celentano mi 
sembra una mina nel mecca­
nismo consolidato dell'eva­
sione per l'evasione. E mi 
sembra anche un elemento, 
forse il primo, capace di rom­
pere la legge dell'intratteni­
mento di massa tranquilliz­
zante, paludato, conformiz-

Così I privati 
debbono 
surrogarsi 
all'Ente pubblico 

• • C a r a Unità, ti scrivo per 
segnalarti un problema che 
dalle nostre parti rappresenta 
un incubo per tutte le persone 
di modeste condizioni econo­
miche: mi riferisco alla triste 
storia delle «badanti». Ogni 
persona anziana, quando par­
ia della sua situazione conclu­
de immancabilmente cosi: 
«Ho un librettino in banca con 
qualche milione, per quando 
dovrò farmi assistere in ospe­
dale». E farsi assistere, oggi, 
comporta una spesa di 
100.000 lire tra II giorno e la 

Quei provvedimenti urgenti 
(si fe per dire) 

previsti per la fin-anza locale 
DANILO T A N I • 

coerenza e delta intrìnseca 
contraddittonelà della politi­
ca governativa nel settore, nei 
giorni scorsi il ministro dell'In­
dustria Battaglia ha inviato al­
le amministrazioni locali ed ai 
comitati prezzi una curiosa 
circolare, con la quale si invi­
tano 1 medesimi a soprassede­
re da ogni inziativa che com­
porti per T88 aumenti di tariffe 
o di prezzi amministrati. An­
dateci cauti, preavvisa in so­
stanza Il ministro: l'incremen­
to tariffario rischia di far salta­
re 11 tetto di Inflazione pro­
grammato per il prossimo an­
no. 

Come contenersi, dunque, 
di fronte ad una altalena di in­
dicazioni cosi insanabilmente 
contraddittorie? Come far 

fronte all'inevitabile sconcer­
to degli utenti finali (e dell'o­
pinione pubblica), destinati a 
subire, oltre al danno degli au­
menti tariffari, pure la beffa 
degli ambigui «distinguo» mi­
nisteriali? Nei prossimi mesi, 
con buona pace del ministro 
Battaglia e dei suoi ripensa­
menti, scatteranno gli aumen­
ti già deliberati per il 1987,e 
saranno, in genere, assai al di 
sopra del letto dì inflazione 
programmato. Ma non si tratta 
solo di chiudere la staila dopo 
la fuga dei buoi. La recente 
legge sulla finanza locale pre­
vede (o per meglio dire detta) 
anche nuovi, consistenti in­
crementi per l'esercizio '88, 
che dovrebbe essere imposta­

to nei prossimi mesi: incre­
menti che aggraveranno ulte­
riormente le tariffe per l'ero­
gazione di acqua potabile, per 
la nettezza urbana, ta depura­
zione delle acque ed i servìzi a 
domanda individuale, nonché 
l'addizionale Enel, l'imposta 
di pubblicità, le tasse di con­
cessione, ecc. Cosa faceva 
mai l'on, Battaglia allorché il 
Parlamento convertiva in leg­
ge il quinto decreto del gover­
no? Meditava già di invitare gli 
Enti locali a disapplicare le 
norme finanziarie, o l'atto di 
resipiscenza è maturato più 
tardi, non essendosi accorto 
nelle settimane precedenti 
del riaffacciarsi dello spettro 
dell'inflazione? 

notte, che in un mese fanno 3 
milioni. 

Questi sono i problemi di 
cui farsi carico, prendendoli 
di petto e battendosi finché 
non hanno trovato una solu­
zione. 

prof. Deck) Battetti. 
Conselice (Ravenna) 

Meglio un sistema 
più chiaro 
di informazioni 
ai cittadini... 

per la scella finale da parte 
della Presidenza del Consiglio 
ecc. 

Perplessità, se consideria­
mo che è stato scelto lo stru­
mento del concorso aperto a 
tutti per cercare soluzioni im­
provvisate a problemi la cui 
soluzione è ricercabile soltan­
to con l'utilizzazione di meto­
dologie molto complesse e al­
tamente professionali. 

Infine: ma è proprio vero 
che lo Stato ha urgente biso­
gno di emblemi, prima ancora 
di dotarsi - questo si, è vera­
mente urgente - di un sistema 
più chiaro, ordinato e leggibi­
le di informazioni al servizio 
dei cittadini? 

Passato il concorso, perchè 
non discuterne? 

Lettera rimata. Per 
l'Associazione italiana creativi 
Comunicazione visiva Milano 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• •Signor direttale, abbiamo 
letto del deludente risultato 
del concorso per il nuovo em­
blema della Repubblica Italia­
na. I giornali hanno anche ri­
ferito di dichiarazioni rilascia­
te «a caldo* da alcuni membri 
della commissione esamina­
trice, secondo cui i «glandi ac­
listi* e I professionisti della 
grafica italiana non avrebbero 
partecipato perchè poco sti­
molati dall'esiguità del com­
penso. 

Tutti disertori, dunque, 1 
professionisti? Le cose non 
stanno così ed è singolare che 
si voglia insistere su interpre­
tazioni così sbrigative, sapen­
do che i problemi sono di ben 
altra natura. 

Intanto, dobbiamo ricorda­
re che la nostra Associazione 
insiste da tempo sulla necessi­
tà di modificare sostanzial­
mente metodi e procedure di 
organizzazione dei concorsi, 
e in tal senso ha elaborato, in­
sieme ad altre Associazioni 
nazionali e intemazionali, una 
nuova normativa per la rego­
lamentazione di queste inizia­
tive, a tutela della professiona­
lità dei concorrenti e delle esi­
genze dei promotori. Questa 
normativa è a disposizione di 
tutti. 

Inoltre, è vero che diserzio­
ne c'è stata, ma sicuramente 
si è trattato di una forma dì 
rammarico e di perplessità del 
tutto professionali. 

Rammarico rispetto al me­
todo istitutivo e alle caratteri­
stiche dì questo «concorso di 
idee», alle modalità di parteci­
pazione, alla stessa composi­
zione della commissione esa­
minatrice, alle disposizioni 

Nel dubbio, ritengo assai 
più meditato e responsabile 
l'orientamento della circola­
re, che ridimensiona l'esaspe­
rata rincorsa all'aumento tarif­
fario su cui invece si è fondata 
la legge (e che ha ispirato l'in­
credibile emendamento de) 
presidente dell'Anci. sen. Tri-
glia, che prevede la possibilità 
di aumenti eccedenti il costo 
del servizi). Ma il vero proble­
ma che ci sta dì fronte non è 
certo di carattere giuridico 
formale. Entro breve tempo 
dovremo impostare i bilanci 
per l'esercizio '88, In presenza 
di risorse quasi certe, ma 
chiaramente insufficienti, es­
sendo cresciuta la spesa reale 
per servizi ed investimenti as­
sai più dell'inflazione pro­
grammata, ed essendosi nel 
frattempo contratte, sempre 
in termini reali, le entrate. La 
prospettiva di pareggiare il bi-
Unàa facendo ricorso ad au­
menti tariffari generalizzati 
tenterà più dì un amministra­
tore locale, ben consapevole 
di quanto sì riveli semplicisti­
co - e all'atto pratico poco 
realizzabile - l'obiettivo dì ri­
durre sensibilmente la spesa, 
ove non sì voglia far ricorso 
ad un crescente disavanzo 

wm Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni crìtiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Francesco Paolo Grami-
gnano, Trapani; Giovanni Ri-
sciglione, Milano; Antonino 
Bucalo, Torino; L.S., Roma; 
Michele Ippolito, Deliceto; 
Pietro Fiore, Roma; Leo Dante 
Dari, Saranno (ci critica per 
aver pubblicato una inserzio­
ne pubblicitaria sul cincillà; 
sulla questione pubblichere­
mo quanto prima un articolo); 
Giuseppe Floris, Siliqua 
(•Chiusi nell'accerchiamento 
dei "palazzo" troviamo tra 
la gente la capacità di ripro­
pone i grandi temi, coinvol­
gendo i più diversi strati so­
ciali: col discorso di Natta ad 
Assisi si riparte dalla pace, 
tema principe delle coscien~ 
ze»). 

Roberto Dragone, Pozzuo-
lo Martesana (*La democra­
zia era, ed è, un punto locale 
della ri fondazione della Fgci: 
coinvolgere tutti i compagni, 
anche nelle decisioni più im­
portanti. Aron era, quella di 
aderire alla Jusy, una deci­
sione che avrebbe meritato 
un'attenta discussione di ba­
se? Chiedo che ora sia rimes­
sa in discussione»); Luigi 
Bianchi, Milano (*È stato sti­
pulato il contratto Rai-Celen-
tanoper 7 miliardi. Il suddet­
to compenso è pari a 60 mi­
lioni al giorno; ossia due mi­
lioni e mezzo allora: il dop­
pio dello stipendio che io, 
coordinatore amministrativo 
di una scuola statale, perce­
pisco al mese dopo 30 anni 
di servizio»). 

- Ci pervengono molte let­
tere di commento ai risultati 
dei referendum o che prendo­
no spunto da essi per puntuali 
analisi politiche. Le valutere­
mo attentamente, mentre qui 
ringraziamo gli autori; Laura 
Tesoro di Cusano M., Aldo 
Boccardo di Borgomaro, Sa­
brina Interienghi di Brescia, 
Salvatore Rttsctca di Pinzano 
di Umbiate, Antonio Larocca 
di Roma, Mario Ugolini di Ro­
ma, Gianfranco Drusiani di 
Bologna, Pino Mattina di Bari, 
Alfredo Utzerì di Roma, Ange-
io Zanellato di Schio. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
Indirizzo. La redazione si riserva 
di accorciare gii scritti pervenuti. 

sommersa 
Ma non voglio, in questa se­

de, ribadire la necessità di 
puntare ad un aumento delle 
entrate attraverso forme sem­
pre più efficaci di comparteci­
pazione erariale e dì lotta al­
l'evasione fiscale. Voglio piut­
tosto porre il problema del­
l'urgenza di una iniziativa poli­
tica unificante, che nell'imme­
diato faccia risaltare l'abnor­
me contraddizione tra la leg­
ge e le direttive del governo, 
ed in prospettiva susciti inizia­
tive coerenti e incisive d apar­
te del sistema autonomistico. 
Sono infatti fermamente con­
vinto che non sì possa affron­
tare il prossimo esercizio In 
ordine parso, all'insegna del­
l'impotenza, ma che i'Anci e 
la Lega dei Comuni (magari 
con il concorso di una più in­
calzante e continuativa azione 
dei nostri gruppi parlamenta­
ri), debbano risvegliarsi dal 
torpore, senza attendere che 
una sterile politica tariffaria -
dettata da chi non sa o non 
vuole incidere sulla realtà con 
strumenti moderni e riforma­
tori - contribuisca a liquidare 
le strutture portanti del no­
stro, sia pure imperfetto, stato 
sociale. 

* Vicesmdaco di Arezzo 

CHE TEMPO FA 

NEBBIA NEVE VENTO AW0MC6SO 

IL TEMPO IN ITAUA: Fra l'antlclooe atlantico che al 
astende dall'Europa nord-occidentale al Mediterraneo • 
la depressione dall'Europa settentrionale eh* al asiana» 
fino atte regioni balcaniche corra un flusso di aria fredde 
in seno al quale ai muovono vaknl perturbazioni chi 
durante la loro marcia di apoatamtnto da nord-ovest 
vano sud-ait inta, eesano marginalmente la fatela orien­
tale dalla nostra particola. 

TEMPO MEVWTOt Sudi Alpi centro-orientali, tutta tra 
Venezie • più tardi tulle ragioni dall'atto • medio Adriati­
co ciato nuvoloso con piovaschi iptral. Su tutn ta altra 
regioni italiana condizioni di variabilità caratterizzate da 
alternanza ed tnnuvoltmtmi • schiarite. Formazioni di 
nebbia anche fitte eune pianura Padana * In particolare 
durante la ora notturna. 

VENTI; deboli o moderati provenienti dal quadranti eud-
occidtntali ma tendami a ruotar» verso quelli nord-occi­
dentali. 

MARI: mosti I bacini occidentali, Itggtmwntt motti gK 
altri mari. 

DOMANI: au tutta ut fascia orienta»* «Ma penisola dato 
gtrwrtlmente nuvototo con paeaWHM di prtolpltaztoni 
apartt a carattere intermittente. Sue» rimanami ragioni 
variabilità con nuvolosità «Teootarmeme attribuita • al­
ternata a schiarite. PtraiaHno banchi d) nobbla tulle 
vali» Padana ceatnMwcìdentele, in pania*, *ademonro 
durante la ora cantali dalla giornata. 

DOMENICA E LUmOI . permangono condizioni di tempo 
variabile au tutta la ragioni italiana tenendo prtatnt» che 
la nuvolosità aeri più frequenta t pia constatante euUe 
regioni nord-orientali a lungo la fatela adriatica e tona» 
mentre le schiarite saranno più ampi* a pia contltttntl 
tulle regioni nord-occidentali • quella dalla fatela tirreni­
ca. 

TEMPERATURE IN ITAUA: 

Bolzano - i ICS l'Aquila" ' ' 
~~J ? Roma Urbe 

Torino 
Cuneo 

~ S ~ t ? Ror« Fiumicino "V~TT 
- 1 8 Campobasso 4 8 

i a ~wis ~l 12 Napoli 

Genova 
T> 11 Potenza S 7 

~ì$~7f S. Maria Lauea 10 ' t S 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

~ÌTS Ti Londra' 
9 Ti Madrid" 

TI—TS 

Bruxelles 
~S TT Mosca 

T-TB 

Copenaghen 
Ginevra 

~S 14" New York 
~5 S Parigi"" -*—rr 

Helsinki 
- TT Stoccolma 

T~TC 
~T 5 Varsavia 
11 19 Vìtnna 

È venuta a mancare la compagna 
LEONILDE MARCELLI 
ved. D'ANCELOSANTE 

l comunisti abruzzesi, nell'esprime-
re al compagno Francesco D Ange-
tosante te più sentile condoglianze, 
ne ricordano l'impegno civife e de* 
mocratico lungamente proluso nel­
la lotta antifascista, nel movimento 
femminile, itell'Ammlnlstrazlone 
comunale di Penne e alla presiden­
za degli Istituti riuniti dì beneficen­
za. 
Pescara, 20 novembre 1987 

I compagni tutti dell' Unità ricorda­
no 

GIOVANNI FANT0ZZI 
ex amministratore del giornale, 
nell'anniversario della sua scom­
parsa. 
Milano-Roma, 20 novembre 1987 

Noi 3* anniversario della scomparsa 
dot compagna 

GIUSEPPE PICHIERRI 
la moglie Adele e il figlio -Luciano 
In ricordano con grande ottetto ai 
compagni ed amici che lo amarono 
o stimarono. In sua memoria sotto­
scrivono lOquotepertaCoopSocì 
de l'Unita 
Taranto. 20 novembre 198T 

Nell'anniversario della scampar» 
del compagno 

OMERO FIASCHI 
di Pogmuonsì, la moglie Io rìctwo"» 
con affetto e soitoscnve per t'Uro-

Posgibonsì, 20 novembre I98T 

I compagni della redazione di Tori­
no dell'ita/tò affettuosamente ri­
cordano il compagno 

GIOVANNI FANT0ZZI 
per tanti anni compagna di lotta e • 
di lavoro. 
Torino, 20 novembre 1987 

La Federazione torinese del Pei si 
unisce nel ricordo del compagno 

GIOVANNI FANTOZZI 
Torino, 20 novembre 1987 

LIBRI di BASE 

Collana diretta 
ia Tallio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni cant|io 

di interesse 

10 l'Unità 
Venerdì 
20 novembre 1987 


